
EPISODIO DI VIA BERGOGNONE, MILANO, 25.04.1945 
 

Nome del compilatore: GIOVANNI SCIROCCO E LUIGI BORGOMANERI 

 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Via Bergognone Milano Milano Lombardia 

 

Data iniziale: 25 aprile 1945 

Data finale: 25 aprile 1945 

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

       

 

Prigionieri 

di guerra 

Antifascisti Sacerdoti e 

religiosi 

Ebrei Legati a 

partigiani 

Indefinito 

 2 

 

    

 

Elenco delle vittime decedute 

1. Retta Umberto, Milano, 13 settembre 1923. Membro della Organizzazione Franchi di 
Edgardo Sogno 

2. Torchio Enrico, Membro della Organizzazione Franchi di Edgardo Sogno 

 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica  

Fermati da fascisti non identificati mentre transitavano su una automobile in via Canova e poi condotti 

davanti alla fabbrica C.G.E, venivano rafficati per intimidire gli operai in sciopero, pronti ad insorgere. 

 

Modalità dell’episodio: fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 



 

Tipologia: ritirata 

 

Esposizione di cadaveri   □  

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Reparto  

Nomi:  

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

8. Brigata nera Aldo Resega 

Nomi:  

1. Carati Giovanni 
2. Della Bella Leonida 
3. Vergani Angelo 

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

Carati Giovanni, milite della BN Resega, fu condannato il 14 ottobre 1946 dalla Cas di Milano a vent’anni di 
reclusione. La Corte di Cassazione, con sentenza del 17 maggio 1948, rigettò il ricorso del Carati, ma 
applicò il condono e ridusse la pena a sei anni e otto mesi. Il 24 settembre 1950 gli fu condonato un altro 
anno. 
Leonida della Bella, imputato per aver partecipato attivamente all'uccisione di Umberto Retto e Enrico 
Torchio in qualità di sergente della Brigata Nera “Aldo Resega”, venne condannato il 25 marzo 1947 alla 
fucilazione. In data 5 novembre 1947 la Corte di Cassazione annullò la sentenza per mancanza di 
motivazioni e inviò il faldone alla Corte di Assise di Bologna per un nuovo esame.  
Angelo Vergani, quale ufficiale della BN “Aldo Resega”, imputato per aver preso parte alla fucilazione di 
Umberto Retto e Enrico Torchio, venne assolto il 22 ottobre 1947 per insufficienza di prove e 
immediatamente scarcerato. 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Lapide sul luogo della morte via Bergognone angolo via Tortona 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

Onorificenze 

 



 

Commemorazioni 

 

 

Note sulla memoria 

 

 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

 

 

Fonti archivistiche:  

Archivio di stato di Milano, Corte d’assise straordinaria di Milano, sentenza n. 336  del 14 ottobre 1946 

sentenza n. 50 del 25 marzo 1947, n. 114 del 22 ottobre 1947 

 

Sitografia e multimedia: 

 

 

Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

 

 

 

VI. CREDITS 
 

Insmli, sede di Milano 

Fondazione ISEC 

 


